
Le Reti LAN: 

componenti attivi 

Comunicare tra LAN 

Reti private con particolari esigenze di sicurezza: 

tecniche di subnetting 



Esercizio con switch e router 
L’azienda NewDesign è una piccola società specializzata nel settore 
della grafica. L’azienda è collocata al primo piano di un edificio ed è 
organizzata in: 

  Un open space dove lavorano i designer 

  Tre uffici dove si trova il personale della direzione   

L’infrastruttura aziendale è costituita da due LAN una per l’open 
space ed una per gli uffici. In particolare nella rete dell’open Space 
sono presenti 6 PC e 2 stampanti a colori a cui possono accedere i 
PC della direzione e nella rete degli uffici sono presenti 3 PC e una 
stampante.  

 

Usare Packet Tracer per proporre il progetto di infrastruttura e 
verificare, in fase di simulazione, le corrette configurazioni. 



Esempio: comunicare tra due LAN 

                senza tecnica subnetting 



Il funzionamento generale: IPv4 

Classe Numero di reti Numero di Host 

A 126 16,777,216 

B 16,384 65,535 

C 2,097,152 254 

D (MULTICAST) N/A N/A 



 

Schema di indirizzamento:  

 

Alcune Convenzioni speciali fino al 1995: 



Tecnica subnetting: 

Il subnetting è una tecnica, introdotta allo scopo di economizzare sugli 

indirizzi IP, che permette di dividere una rete in sottoreti, utilizzando la 

parte host di un indirizzo IP.  Rimane soluzione in caso di particolari 

esigenze di sicurezza in reti private 

 http://www.itimarconi.ct.it/sezioni/didatticaonline/informatica/lezionidisistemi/quinta/subnetting.htm 





Tecnica subnetting: suddivisione 

                                logica 



Esempio: comunicare con tecnica 

                subnetting 
Nell’ipotesi, di voler condividere lo stesso indirizzo di rete IP tra  le due reti 

fisiche, per determinare la subnet ottimale per: 
 

•   12 connessioni richieste nel testo  

•   un indirizzo per la rete 

•   uno per il broadcast  (cioè la comunicazione simultanea con tutti i pc della LAN) 
 

si  prevedono 14 indirizzi  
 

Ricordando che il partizionamento in sottoreti avviene a blocchi di potenze del 2,  

il minimo necessario è 16  

e la netmask corrispondente è:  255.255.255.240  
 

 infatti l’ottetto meno significativo,  

 in formato binario risulta 

 

con slash notation si posporrà all’indirizzo IP  /28 infatti sono 28 le linee “fisse” 

Esercitiamoci 

http://stclassi.altervista.org/Packet_Tracer/subnetting.pdf


Esempio: comunicare tra due LAN 

                con tecnica subnetting 

Nell’ipotesi di voler configurare due sottoreti, ciascuna dimensionata per 

indirizzare i soli devices presenti nell’area, seguendo nella proposta di 

schema di indirizzamento la convenzione di riservare indirizzi per rete e 

broadcast – avendo determinato le subnet ottimali  –  si faccia uso di: 

Calcolatrice IP online 
 

https://www.httplab.it/ipcalc.php


Supponiamo che l'azienda in cui lavoriamo abbia ottenuto da InterNIC  l'uso  

della rete pubblica 193.204.52.0. L'azienda – in unico edificio –  è composta  da 

4 reparti:  amministrativo, tecnico, produttivo e vendite e si prevede un numero 

iniziale di 100 unità di elaborazione, di cui almeno 27 nel reparto produttivo. 

  

Osserviamo che la rete assegnata  193.204.52.0  è di classe C e che, quindi, 

potrà indirizzare linearmente un numero massimo di 254 host, più che sufficienti 

per le 100 unità di elaborazione previste. 

  

Il direttore amministrativo ha deciso di interpellare il system administrator e di 

assegnargli il compito di realizzare tante reti logiche almeno per quanti sono i 

reparti dell'azienda – in vista di espansione futura -  in modo da prevedere il 

massimo di sicurezza negli accessi ed evitare il più possibile fenomeni di 

collisione che possano provocare rallentamenti e/o congestioni nella LAN 

 

Il system administrator, conoscendo la tecnica di subnetting, ha rassicurato il 

d.a. che il compito risultava fattibile. 

 

Progettare e simulare in PT le 4 sottoreti valide con opportuna maschera di 

sottorete. Seguendo le linee guida di progettazione Cisco, in termini di risparmio 

di spazio e capacità di espansione futura, si assegnino il minimo numero di bit 

per il campo host.  

Progetto con tecnica subnetting 

Soluzione 

http://digilander.libero.it/bytelord/packettracer/packettracer.htm


Per scaricare proposta 

http://stclassi.altervista.org/Packet_Tracer/subnetting.pkt


Subnetting statico 



Subnetting a lunghezza variabile 

http://www.uniroma2.it/didattica/f_internet/deposito/Esercitazioni.IP.pdf 

RFC 1878 
In passato si dovevano riservare – come per gli host – 2 sottoreti, dal 1995 (RFC1878) si possono 

utilizzare tutte [ma non ancora in tutti i router !!!] 

https://tools.ietf.org/html/rfc1878


Il protocollo IPv4 venne ideato e standardizzato nel 1981 (RFC 791), agli 

albori dell’era dei computer ma la diffusione capillare dei PC causò una 

continua richiesta di indirizzi IP per collegarsi al WWW e venne quindi 

introdotta la tecnica subnetting: maschera di sottorete a lunghezza fissa 

 

 
Nel 1987 (RFC 1009) si è specificato come una rete divisa in sottoreti possa 

utilizzare più di una subnet mask introducendo la nuova tecnica chiamata 

Variable Length Subnet Masking (VLSM) che permette una ulteriore 

suddivisione ricorsiva dello spazio di indirizzi di un’organizzazione al fine di 

utilizzarlo in maniera più efficiente 
 

Variable Length Subnet Mask (VLSM)  è un meccanismo che funziona in 

stretta collaborazione con CIDR.  
 

Con l'introduzione di CIDR (nel 1993 con RFC 1518), l'indirizzo IP viene 

accompagnato da una Subnet Mask che indica la lunghezza della parte di 

Network+Subnet (uso della slash notation che fissa il numero di bit del 

prefisso    /netmaksk-length). Si supera il concetto di classe in un 

indirizzamento IP più flessibile. Supernetting 

Tecniche VLSM e CIDR  

http://stclassi.altervista.org/Packet_Tracer/VLSM_CIDR.pdf


Calcolatrice IP online  

per progettare anche con VLSM 

VLSM (CIDR) Subnet Calculator 

http://www.vlsm-calc.net/
http://www.vlsm-calc.net/
http://www.vlsm-calc.net/
http://www.vlsm-calc.net/

